
conosce chiaram ente che p iù  facil cosa gii sarebbe il far con­
tinuar il vescovato di Vilna nella sua casa , che quello di C ra ­
covia , nel quale pare quasi necessario che dovesse succedere 
qualche Polacco. Q uesto cardinale R adzivil è persona molto 
affezionata a questa R epu b b lica , e ne ha sem pre parlato con 
grande onore e riverenza. H a per fratello il duca d ’ Olica , 
com pitissim o p rin c ip e , ed era fratello del m aresciallo di L i­
tuania , che poco tempo fa è passato a m iglior vita ; la cui 
m orte apportò grandissim o dolore a tutta la c o r te , ma in par­
ticolare alla persona del re che lo am ava co rd ia lissim am ente , 
ed è venuto a restar privo d’ un onoratissim o e com pitissim o 
cav a lie re , che in ogni azione faceva notabilissim a riuscita.

O ltra le cose (in qui n a r r a te , s’ è molto accresciuta la 
d iffidenza, per non d ir aperta in im ic iz ia , del re  e del can- 
celliero per il m atrim onio u ltim am ente fa tto , perchè preten 
deva il cancelliero che s’ aspettasse alla dieta generale m arita r 
il r e , e che ciò senza la sua au torità  non si potesse fare. P er 
il che fu radunato  il convento d’ A ndreovia ( Jendrzeioui)  per 
d istu rbar , com e dicono , questo m aritaggio  ; onde si va com ­
prendendo dalle persone intendenti che con questi suoi anda­
menti il cancelliero procurasse d’ ind u rre  il re  a partirsi del 
regno. Al clic si vede chiaram ente che è necessario che il re 
in qualche tempo debba venire , perchè trovandosi il p a d re , 
re di Svezia , di poco sen n o , ed essendosi pochi anni fa m a­
rita to  , ha generato un figliuolo maschio , al quale pare che 
più sia inclinata  la volontà del padre che al prim ogenito; ma 
essendo egli di tenerissim a età resterebbe facilm ente escluso 
quando quei popoli sperassero d ’ aver altro  re , che con la sua 
presenza assistesse al governo di quel regno. O ltre  di questo , 
ha il presente re  di Polonia un fratello di suo padre (1) che 
ancór egli aspira al r e g n o , e quando occorresse che la per­
sona del re  , in occasione d’ interregno , fusse lontana , facil­
mente o tterrebbe il suo intento , essendo principe assai potente.

P er queste ragioni vede il gran cancelliero che è neces­
sario che il re  se ne passi in Svezia per accom odar le cose 
di quel regno ; le quali fecero anco credere , quando il pre-

1 C arlo  di S u dc rm an ia .
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